
Si tratta di un laboratorio, in tutto simile a quello di Fisica o Chimica che si trova 
in molte scuole superiori. In questo laboratorio il tavolo per gli esperimenti è un 
grande tavolo professionale da roulette francese. Gli strumenti sono migliaia di 
gettoni colorati e una lavagna interattiva mobile collegata a un computer per 
raccogliere dati ed eseguire simulazioni.

Obiettivo del laboratorio è rispondere in modo approfondito a due domande solo 
apparentemente semplici. Conviene giocare d’azzardo? E se, come dicono tutti, 
non conviene allora perché giochiamo? All’interno del laboratorio cerchiamo una 
risposta in modo scientifico ovvero sperimentando senza alcun pregiudizio e di-
scutendo con i visitatori i risultati degli esperimenti.

Il percorso di visita è suddiviso in tre aree tematiche che si mescolano nelle varie 
attività per dare al visitatore una visione complessiva e consapevole del fenomeno 
del gioco d’azzardo.

Fate il Nostro Gioco
laboratorio



MATEMATICA “Il banco vince sempre”. Una frase in cui ci si imbatte spesso 
quando si parla di azzardo, ma cosa c’è di vero? E perché? Ogni 
gioco d’azzardo poggia le sue basi su consolidati principi ma-
tematici che lasciano ben poco spazio al caso. Durante la visita 
esploriamo questi principi, senza dare niente per scontato, cer-
cando di capire perchè e in che modo il destino di ogni giocatore 
è già scritto.

Aree
TEMATICHE

PSICOLOGIA La matematica garantisce al banco il guadagno sul lungo perio-
do, ma da sola non basta. Com’è possibile che ogni anno in Italia 
miliardi di euro vengano spesi in scommesse sconvenienti? Cosa 
ci porta a comprare un altro biglietto da grattare o a inserire un 
altro euro nella slot machine, se tanto alla lunga siamo destinati 
a perdere? All’interno del laboratorio presentiamo e discutiamo i 
principali meccanismi cognitivi (ampiamente studiati in psicolo-
gia e marketing) sfruttati da chi organizza il gioco. I near miss, l’al-
ta probabilità di vincita, l’illusione del controllo sono solo alcuni 
degli ingredienti necessari - in un mondo in cui niente è lasciato 
al caso - costruiti su misura per gli automatismi del nostro cer-
vello.

DIPENDENZA Nella parte finale della visita i dati ufficiali dell’Agenzia Dogane e 
Monopoli di Stato sul consumo di azzardo in Italia e i risultati del-
le ultime indagini epidemiologiche del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche sulle abitudini di gioco hanno lo scopo di stimolare la 
riflessione e accendere un breve dibattito sulle conseguenze del 
gioco d’azzardo patologico e sulle possibilità di intervento.



Scheda
TECNICA

DURATA

TARGET

SUPERFICIE

VISITE GUIDATE
E ORARI

TEMPI DI
ALLESTIMENTO

Almeno 7 giorni effettivi di apertura al pubblico.

Il laboratorio è rivolto sia al pubblico generico sia alle scuole secon-
darie di secondo grado ovvero a studenti dai 13 anni in su.

100 mq circa, possibilmente separati in un due ambienti di cui il 
primo più grande.

L’attività è condotta da guide formate da Taxi1729 e dura 1 ora.  Le vi-
site guidate possono essere organizzate secondo il seguente orario:
•  mattino: 8:30, 9:30, 10:30, 11:30, 12:30;
•  pomeriggio: 14:30, 15:30, 16:30.

Per l’allestimento sono necessari 2 giorni feriali precedenti l’aper-
tura al pubblico. Per il disallestimento sono necessari 2 giorni feriali 
successivi alla chiusura.

Seguendo tale orario e ipotizzando 25 persone per ciascuna visita 
guidata, si ottiene una capienza massima di 1.400 persone a set-
timana.

CAPIENZA
MASSIMA



Declinazioni
DEL PROGETTO
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10121 Torino 
cf/pi 10686030015
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Mostra:

30 giorni dedicati a smontare le false credenze 
sul gioco d’azzardo in uno spazio allestito ad hoc, 
con tanto di roulette francese e simulazioni di 
gioco.

Talk:

Qualcosa che va oltre la tradizionale conferenza, 
che unisce divulgazione matematica e denuncia 
sociale in una forma coinvolgente e divertente.

Formazione:

Analizziamo tutti gli aspetti del gioco d’azzardo 
per arricchire la comprensione del fenomeno 
nelle figure professionali cui ci rivolgiamo.


